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OGGETTO: D.LGS. N. 152/2006 E SS.MM.II.. PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE 
(P.A.U.R.) RELATIVO ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI PROGETTO DI COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI 
IMPIANTO AGROVOLTAICO, DENOMINATO RFVP15, AVENTE POTENZA IN IMMISSIONE PARI A 6,40 MW E 
POTENZA MODULI PARI A 7,64 MWP CON RELATIVO COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA IN TERRITORIO 
DEL COMUNE DI GALATINA (LECCE). PROPONENTE: HEPV03 S.R.L. (P.IVA 02512570223) VIA ALTO ADIGE, 
160/A – TRENTO. 
 

Con riferimento alla Vs. comunicazione n° 0017297/2023 del 28/04/2023, pervenutaci a 
mezzo PEC e per comodità allegata alla presente, vi rappresentiamo quanto segue. 

TERNA S.p.A. è stata costituita in attuazione dell'art. 13 del D.Lgs. 16.3.1999 n. 79 (cd. 
decreto “Bersani”) sul riassetto del settore elettrico ed è proprietaria e gestore della rete di 
trasmissione nazionale (RTN) in alta e altissima tensione, come individuata dal Decreto Min. Ind. 
25.6.1999 e successive integrazioni. 

Della rete di trasmissione nazionale di cui TERNA S.p.A. è proprietaria e gestore è parte 
anche l’elettrodotto a 150 kV denominato “Lecce – Galatina”, che attraversa il fondo sito nel 
Comune di Galatina e censito in catasto al foglio 84, p.lla 45.   

Ciò premesso, sottoponiamo alla Vostra attenzione che il fondo è stato asservito al 
passaggio della suindicata linea elettrica con contratto costitutivo della servitù di elettrodotto 
autenticato nelle firme dal notaio Vincenzo Stifano in data 7.6.1962 e trascritto presso la 
Conservatoria dei RR.II. di Lecce in data 13.10.1962 ai nn. 45834/42407.  

Nel citato contratto si prevede che il proprietario ha rinunciato alle facoltà di cui all’art. 122 
del r.d. 1775/1933 e pertanto nella zona interessata dal tracciato della linea elettrica non potrà   
essere realizzata qualunque innovazione, costruzione o impianto incompatibile con la presenza 
della linea elettrica. In particolare, Le evidenziamo che la realizzazione di impianti e/o manufatti al 
di sotto dei conduttori elettrici costituirebbero un impedimento per il corretto esercizio e la per la 
normale attività di manutenzione dell’elettrodotto e, in caso di guasti allo stesso, si potrebbero 
verificare gravi situazioni di pericolo per le persone e danni alle cose. 

Dovrà altresì essere rispettata la vigente normativa in materia di distanze dai conduttori 
elettrici, qui appresso meglio specificata: 

• D.M. del 21 marzo 1988 n° 449 [in S.O. alla G.U. n. 79 del 5.4.1988] e successive 
modifiche ed integrazioni, recante norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio 
delle linee elettriche aeree esterne; 

• Legge n. 36 del 22 febbraio 2001 [in G.U. n. 55 del 7.3.2001], legge quadro sulla protezione 
dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici; 
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• D.P.C.M. dell’8 luglio 2003 [in G.U. n. 200 del 29.8.2003], recante i limiti di esposizione, i 
valori di attenzione e gli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai 
campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50HZ) generati dagli elettrodotti. 

Vi precisiamo ancora che, secondo quanto previsto dall’art. 4 del D.P.C.M. sopra citato, nella 
progettazione di aree gioco per l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi 
adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore in prossimità di linee ed installazioni elettriche già 
presenti sul territorio, dovrà essere rispettato l’obiettivo di qualità di 3 microtesla per il valore di 
induzione magnetica, rispettando nel contempo le fasce di rispetto di cui all’art. 6 del D.P.C.M. in 
parola.  

Posto che la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto di cui all’art. 
6 sopra citato è stata indicata con il D.M. del 29.5.2008, nel caso specifico, la distanza di prima 
approssimazione (Dpa), determinata secondo le indicazioni del paragrafo 5.1.3 del citato D.M. del 
29.5.2008 è pari a 16,7 metri dall’asse dell’elettrodotto per entrambi i lati.  

Segnaliamo, infine, che i nostri conduttori sono da ritenersi costantemente in tensione e che 
l’avvicinarsi ad essi a distanze inferiori a quelle previste dalle vigenti disposizioni di legge (artt. 83 
e 117 del D. Lgs. 9.4. 2008, n. 81) ed alle norme CEI EN 50110 e CEI 11- 48, sia pure tramite 
l’impiego di attrezzi, materiali e mezzi mobili, anche in fase di cantiere, costituisce pericolo di 
morte.  

 

                                                       

Distinti saluti. 

Unità Impianti di Brindisi 
Il Responsabile 

(ing. Biagio Tammaro) 
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